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n un territorio forte-
mente antropizzato e 
devastato da endemici 
abusi edilizi e ambien-

tali come quello della Regione 
Campania, le iniziative istituzio-
nali di programmazione di tute-
la territoriale e le azioni di mana-
gement ambientale dovrebbero 
avere come necessario presuppo-
sto da un lato la considerazione 
dell’esistenza di alcuni ormai 
irreversibili effetti antropici prodottisi - e dell’inciden-
za di questi sulle problematiche del dissesto idrogeo-
logico – e, dall’altro, l’ineludibile valutazione tecnica 
che la convergenza delle concause che incidono sui 
fenomeni franosi e di allagamento vadano affrontate 
nell’ambito di una concertazione interistituzionale 
con una serie di livelli di governo a livello locale, a va-
rio titolo competenti o responsabili per il dissesto del 
territorio. La stratificazione di abusi, di scoordinati 
interventi istituzionali e privati e di omissioni ammi-
nistrative ha difatti determinato nel tempo un’inter-

sezione di competenze e una con-
vergenza di causali idrauliche 
e geologiche nelle inondazioni 
del territorio che, insieme a una 
normativa non sempre intellegi-
bile, rendono spesso impossibile 
una visione di insieme di area 
vasta negli interventi di tutela e 
bonifica ambientale dei bacini 
idrografici. L’attuazione di ini-
ziative di programmazione per 
la tutela ambientale, lo sviluppo 

sostenibile e l’incentivazione alla transizione ecolo-
gica si scontrano sovente, oltre che contro un atavico 
ritardo culturale, con una cronica insufficienza infra-
strutturale e un retaggio di decennale abuso del terri-
torio anche, nello specifico, dei bacini idrografici della 
Campania, con insormontabili difficoltà di interfaccia 
e di coordinamento tra le amministrazioni pubbliche, 
dovute a stratificatesi competenze istituzionali, a con-
solidate situazioni di mala gestione amministrativa 
e a ormai endemiche alterazioni antropiche del ter-
ritorio, che rendono assolutamente necessaria da un 

I

di Guido Maria Talarico - Ufficio Legale Avvocatura Regionale della Campania

REGIONE CAMPANIA:  
IL COORDINAMENTO
DELLE COMPETENZE  

GIURIDICO-ISTITUZIONALI 
NELLA PROGRAMMAZIONE 

DELLE AZIONI DI TUTELA 
AMBIENTALE DEI BACINI 

IDROGRAFICI

AMBIENTE

In Campania, un territorio 
fortemente antropizzato e 

colpito da abusi edilizi, è cruciale 
coordinare le competenze 

giuridiche per la protezione 
ambientale dei bacini idrografici. 

Le cause delle inondazioni, tra 
cui la scarsa manutenzione delle 

reti fluviali e l’uso improprio 
delle canalizzazioni, richiedono 
un’azione interistituzionale. La 
chiarezza delle responsabilità 

e una visione unitaria sono 
fondamentali per una gestione 

efficace del territorio
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lato una valutazione interdisciplinare delle criticità 
territoriali calata nelle specifiche realtà ambientali e, 
dall’altra, attività concertative e interistituzionali di 
area vasta e di progettazione unitaria. In un tale scena-
rio la determinazione dei soggetti istituzionalmente 
competenti o giuridicamente responsabili per la tute-
la ambientale e la prevenzione dai rischi idrogeologici 
si configura come un presupposto imprescindibile, 
seppur di ardua individuazione nella realtà campana, 
per ogni iniziativa di progettazione e attività di pro-
grammazione ambientale.

Consorzi di bonifica integrale e comuni
La canalizzazione a scopi di bonifica del reticolo fluvia-
le campano - iniziata nel XVII secolo durante il vicere-
gno spagnolo - ha di fatto sottratto all’Ente regionale 
le sue competenze gestionali su gran parte dei fiumi 
demaniali (nel tempo attribuitegli per effetto dei DPR 
8/1972 e 616/1977 e dei dlgs 112/1998 e 96/1999) in favo-
re dei Consorzi di Bonifica Integrale, con conseguente 
estensione dell’obbligo dei consorziati di pagamento 
di tributi in favore di tale Enti di Bonifica, cui spesso 
non corrispondono puntuali manutenzioni delle aste 

fluviali del territorio, mentre l’indebito utilizzo delle 
canalizzazioni naturali e di bonifica per allacci fogna-
ri da parte dei comuni e l’incapienza dei sistemi di 
regimazione dei reflui e delle acque meteoriche citta-
dine determinano continui fenomeni di allagamenti, 
che producono spesso tracimazioni indotte delle aste 
fluviali demaniali regionali/consortili, per effetto di 
piogge intense o per il riversamento a valle di acque 
di ruscellamento montano miste a detriti. Nell’eterno 
rimpallo di responsabilità per gli endemici danni al-
luvionali del territorio risultano tuttavia mai definiti 
i limiti di competenza e di responsabilità tra Regione, 
Consorzi di Bonifica e Comuni, con l’effetto, tra gli al-
tri, che ne è risultata da tempo compromessa anche 
l’effettiva funzionalità tecnica delle vasche di lamina-
zione consortili, deputate a contenere gli eccessi di 
acque in caso di eventi meteorici intensi. A tale situa-
zione si è poi sovrapposta una scoordinata normazio-
ne che nel tempo ha attribuito alle Autorità di Bacino 
Distrettuali compiti generali di pianificazione di in-
terventi infrastrutturali generali sui bacini idrografici 
che, in bacini fluviali caratterizzati da una devastante 
e spesso illegittima antropizzazione, rendono ancor 
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PROGRAMMAZIONE AMBIENTALE E 
CONCERTAZIONE INTERISTITUZIONALE 
La nuova frontiera della programmazione 
ambientale e del management della tutela 
del territorio, nei suoi profili sia di azione 
pubblica sia privata e imprenditoriale, non 
può non coincidere con i principi di azione 
amministrativa di efficacia, di efficienza, 
di razionalizzazione/risparmio di spesa e 
di concertazione interistituzionale, la cui 
necessaria declinazione in un territorio 
complesso come quello campano involge sia 
i necessari rilievi interdisciplinari di analisi 
tecnica e giuridica su cause e responsabilità 
del dissesto, sia le preliminari rilevazioni di 
impatto sociale degli interventi, sia ancora 
l’adeguamento alle esigenze peculiari dei 
territori, sia i necessari raffronti con la 
realtà fattuale e sia infine un confronto 
interistituzionale volto a iniziative coordinate 
di azione in una visione integrata di 
investimenti economici e di tutela ambientale. 
È evidente che un’incisiva e risolutiva politica 
di programmazione ambientale non possa 
che calarsi in tale realtà fattuale, al contempo 
ponendosi gli obiettivi necessari di una 
chiarificazione delle cause, delle criticità e 
delle responsabilità giuridiche del dissesto 
idrogeologico, finalizzati a una inequivoca 
individuazione degli interlocutori istituzionali 
e a una progettazione di area vasta che superi 
gli angusti ambiti del localismo e dei rimpalli 
amministrativi di competenze. A tali fini si 
ritengono assolutamente prioritarie da un 
lato una considerazione interdisciplinare sulle 
già indicate causali tecnico-idrauliche che 
statisticamente incidono sulla fragilità del 
territorio (da effettuarsi comunque nella 
ineludibile considerazione “dell’esistente” 
cioè su una ormai ineliminabilmente 
compiuta edificazione abusiva di intere 
città sugli argini fluviali, sull’avvenuto 
tombamento a fini fognari delle 
aste demaniali, sulla sconsiderata 
cementificazione dei rilievi montani 
e sulle avvenute captazioni ed 
alterazioni dei corsi dei fiumi) e, 
dall’altro, una evidenziazione delle 
effettive competenze istituzionali 
coinvolte, ai fini di un necessario 
coordinamento di azioni di vasta area.

più evanescenti i profili di imputabilità giuridica/re-
sponsabilità istituzionale per le inondazioni. Restano 
quindi sostanzialmente obnubilate le analisi di scien-
za idraulica, che in reticoli fluviali fortemente antro-
pizzati e oggi di natura mista fognaria-idrica di bonifi-
ca, come quelli della Campania, individuano una serie 
di causali non esondative - ovvero non imputabili alla 
fuoriuscita di acque in eccesso dagli alvei demaniali 
in gestione regionale - che determinano allagamenti 
del territorio non dovuti alla manutenzione delle aste 
demaniali, quali l’insufficienza delle reti fognarie cit-
tadine e il loro abusivo allaccio ai canali irrigui e di 
bonifica, la incapienza dei sistemi di captazione delle 
acque di ruscellamento cittadino, l’inesistente regi-
mazione delle acque di dilavamento montano che cor-
rivano a valle miste a detriti, la presenza di captazioni 
e derivazioni abusive dei corsi fluviali, l’insistenza di 
opere abusive sugli argini, il malfunzionamento delle 
vasche di laminazione consortili.

Responsabilità istituzionali non regionali
Tali causali involgono evidentemente plurime respon-
sabilità istituzionali non regionali, quali ad esempio 
dei Comuni del territorio per la carenza delle reti fo-
gnarie di captazione delle acque piovane cittadine, dei 
Consorzi per la gestione delle aste di bonifica e delle 
vasche di laminazione, delle amministrazioni citta-
dine e/o di Comunità Montane o Enti Parco per la ca-
rente regimazione del deflusso delle acque dai rilievi 
montani, ed infine delle Autorità di Bacino Distrettuali 
per i mancati interventi infrastrutturali straordinari. 
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Tuttavia, nonostante le predet-
te acclarate verifiche di scienza 
idraulica e malgrado l’esistenza di 
giudicati di condanna, anche della Corte 
Europea, sull’incapienza delle reti fognarie di 

molti Comuni della Campania, la difficoltà di distri-
carsi tra tutti i fattori causali antropici e le omis-

sioni amministrative incidenti su frane e alla-
gamenti determina che la Regione Campania 

venga troppo spesso imputata di responsa-
bilità per inondazioni del territorio soven-

te fondate solo sull’apodittico postulato 
che la mera prossimità delle proprietà 
danneggiate ad aste fluviali demaniali 
renda di natura esondativa il lamentato 
allagamento. Gli effetti di tale reiterate 
condanne giudiziali a carico della Re-
gione Campania producono quindi da 
un lato nella percezione collettiva una 
sostanziale diffidenza nei confronti 
dell’ente regionale e una connivenza 
psicologica ed assolutoria nei confron-

ti delle amministrazioni locali e dei 
Consorzi di Bonifica e, dall’altro, causa-

no l’assenza di una visione omogenea e 
coordinata di tutte le causali geologico-i-

drauliche che determinano gli allagamen-
ti, con l’effetto di spingere ad azioni ammi-

nistrative localizzate e “tampone”, spesso 
clientelari, dannose o motivate da pressioni 

contingenti dell’opinione pubblica, ma assolutamen-
te prive di una visone d’insieme di interventi adeguati 
alla complessità degli ambiti e delle problematiche 
del complesso dei bacini idrografici.

Bacini idrografici e autorità distrettuali
Per effetto del dlgs 152/2006 e in forza di una visione 
omogenea dei bacini idrografici - proprio perché que-
sti sono spesso di estensione ultraregionale e di inte-
resse di più Consorzi di Bonifica - e della pluralità degli 
obiettivi di tutela coinvolti, la progettazione infrastrut-
turale di bacino e la manutenzione straordinaria, in 
quanto attività generali di visione coordinata, non ap-
partengono ormai più alle Regioni. A ulteriore riprova 
dei sopravvenuti poteri delle Autorità distrettuali si 
evidenzia poi che nel dlgs 152/2006 trova spazio an-
che la considerazione della (retribuita) gestione delle 
aste demaniali operata dai Consorzi di Bonifica (che in 
Campania si è nel tempo estesa di fatto alla gran par-
te del reticolo fluviale interessato dalle inondazioni), 
atteso che, diversamente da come ritenuto da alcuna 
giurisprudenza, l’art. 63 c. 11 del T.U. prevede che l’at-
tività dei Consorzi (spesso più di uno all’interno dello 
stesso bacino idrografico) sia oggi sottoposta alle vigi-
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lanza delle Autorità Distrettuali, con evidente saldatu-
ra tra gestione locali e progettazione strategico-infrat-
turale generale: <<Le Autorità di bacino coordinano e 
sovrintendono le attività e le funzioni di titolarità dei 
consorzi di bonifica integrale di cui al regio decreto 13 
febbraio 1933, n. 215...... con particolare riguardo all’ese-
cuzione, manutenzione ed esercizio delle opere idrau-
liche e di bonifica, alla realizzazione di azioni di salva-
guardia ambientale e di risanamento delle acque....>>. 
Infine, in un’analisi coordinata sugli eventi causanti 
dissesti idrogeologici e sulle conseguenti competenze 
coinvolte, non può non tenersi conto delle funzioni isti-
tuzionali (e delle conseguenti omissioni determinanti 
specifiche responsabilità) dei Comuni del territorio 
(responsabili sia per l’inadeguatezza delle reti fognarie 
e le conseguenti inondazioni di acque meteoriche cit-
tadine non captate dalle reti di scolo ai sensi dell’ art. 
143 dlgs 152/06 , sia per la mancata repressione degli 
abusi edilizi sui rivi fluviali, ex art. 2 DPR 380/01, sia per 
la manutenzione degli alvei fluviali all’interno del ter-
ritorio cittadino - art. 10 RD 523/1904 - e sia infine per la 
loro competenza per la rimozione dei rifiuti negli alvei 
ex art. 184 c. 1 del dlgs 152/06); nonché delle competen-

ze dell’Ente di Governo dell’Ambito (che in Campania 
è l’Ente Idrico Campano – EIC -, istituito con LR 15/2015 
art. 7) per il rilascio di autorizzazioni allo scarico di ac-
que reflue domestiche e industriali e quelle in pubblica 
fognatura (ex artt. 3 DPR 59/2013 e 147 dlgs 152/06); dei 
poteri del Ministero dell’Ambiente (ex art. 58 c. 3 lett b) 
dlgs 152/06) in materia di previsione, prevenzione e di-
fesa suolo da frane e alluvioni; della gestione statale dei 
sistemi di chiuse/dighe/invasi oltre i 15 metri (ex artt. 1 
c. 3 D.L. 8 agosto 1994, n. 507), o anche infine dei compiti 
degli Enti Parco nelle zone fluviali di interesse naturale 
(cfr. per il Fiume Sarno le funzioni pianificatorie ex art. 1 
c. 3 lettera d) legge 394/1991). 

SISTEMA GESTIONALE REGIONI-CONSORZI
Le considerazioni sulle competenze istituzionali 
coinvolte nella tutela idrogeologica dei bacini 
idrografici non possono essere disgiunte dai già 
indicati effetti prodotti da una scoordinata e spesso 
illegale antropizzazione, che ha determinato di fatto 
un intreccio di causali fenomeniche e di plurime 
responsabilità amministrative per gli allagamenti del 
territorio. Cosicché la presente analisi e, si ritiene, 
ogni iniziativa di programmazione manageriale della 
tutela ambientale, non può non tenere conto di 
competenze giuridiche determinatesi di fatto e di 
potestà istituzionali invece di fatto mai esercitate. 
In definitiva, in attesa di atti formali di devoluzione 
delle aste regionali in favore dei Consorzi di 
Bonifica o di una nuova disciplina regionale sulla 
bonifica integrale, ogni pianificazione di interventi 
sui comprensori idraulici non potrà innanzitutto 
non tenere conto di un tale frammisto sistema 
gestionale Regione-Consorzi, di non definiti contorni 
normativi e di intersecate responsabilità di fatto.

28









di Antonio Rancati

CALL TO ACTION 
PER START-UP GREEN 

 E PMI INNOVATIVE

SOSTENIBILITÀ

egli anni 2000, la gestione aziendale si con-
centrava prevalentemente sulla produzione, 
commercializzazione e gestione interna, con 
competenze richieste principalmente di na-

tura tecnica e manageriale-direzionale. Oggi, però, le 
imprese si trovano a dover affrontare nuove sfide: un 
mercato altamente competitivo e globalizzato, la di-
gitalizzazione crescente e normative ambientali 
e sociali sempre più stringenti. A ciò si ag-
giunge il crescente costo delle risorse 
umane specializzate, soprattutto in 
ambito tecnologico e innovativo. 
In questo contesto, investire in 
innovazione, sostenibilità e 
formazione è diventato essen-
ziale per mantenere la compe-
titività a lungo termine.
Le imprese italiane hanno a 
disposizione una vasta gam-
ma di fondi a livello europeo, 
nazionale e regionale, destina-
ti a promuovere lo sviluppo, con 
particolare attenzione all’inno-
vazione, alla digitalizzazione e alla 
transizione ecologica. Tra le opportu-
nità più rilevanti, il PNRR (Piano Naziona-
le di Ripresa e Resilienza) rappresenta una ri-
sorsa chiave per finanziare progetti strategici, con una 
quota significativa di fondi ancora disponibili.
In questo scenario, fino a marzo 2025, sono aperte le 
iscrizioni per un massimo di 30 start-up e PMI che ver-
ranno selezionate per essere inserite nelle strutture 
e risorse dell’hub. Le imprese selezionate riceveran-
no supporto in ogni fase del percorso, a iniziare dalla 

possibilità di accedere ai fondi fino alla formazione 
manageriale avanzata, grazie al programma Formazio-
ne Continua (Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027). 
Questo programma offre voucher di 2.000 euro per im-
prese, liberi professionisti, ditte individuali ed enti del 
terzo settore, fino a un massimo di 50.000 euro, con 8 
milioni di euro attualmente disponibili. Le start-up e le 

PMI innovative selezionate saranno accompagna-
te anche nell’accesso agli incentivi e nella 

partecipazione a bandi e avvisi pub-
blicati. Saranno assistite nella pre-

parazione dei progetti, nella ren-
dicontazione delle spese e nella 

ricerca di partner e network 
strategici. La struttura orga-
nizzativa dell’hub fornirà un 
supporto costante, gestendo 
la partecipazione ai bandi, 
monitorando le opportunità, 

pianificando le strategie finan-
ziarie e coinvolgendo esperti 

per garantire la conformità nor-
mativa e tecnologica.

Il servizio offerto, disponibile con 
un abbonamento annuale, include un 

percorso di consulenza aziendale persona-
lizzato, composto da sessioni mensili di affianca-

mento. L’obiettivo è individuare le migliori opportunità 
di crescita e successo per ogni impresa, attraverso sessio-
ni di business analysis e lo sviluppo concreto delle idee. 

Per presentare idee, proposte, start-up green e PMI innovati-
ve, è possibile contattare la redazione all’email: 
redazione@ambiente.news 

N

Il 9 ottobre, 
durante il Forum delle 

Imprese 2024 a Brescia, presso 
lo spazio multimediale di Area12 

Hub, si è tenuto il lancio ufficiale della  
“Call to Action per Start-Up Green 

e PMI Innovative”, promossa in 
collaborazione con l’incubatore e 
acceleratore d’impresa. All’evento 

ha preso parte anche la nostra 
testata, AMBIENTE 

Comunità Sostenibili
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BANDI E FONDI PER LE START-UP GREEN  
E PMI INNOVATIVE 
Le imprese italiane possono attingere a una vasta gamma di fondi 
disponibili a livello europeo, nazionale e regionale per favorirne lo 
sviluppo, con un focus particolare su innovazione, digitalizzazione 
e transizione ecologica. Resta fondamentale approfittare del 
periodo di massima disponibilità finanziaria attuale, con fondi 
ancora non pienamente sfruttati, soprattutto a livello regionale  
e attraverso il PNRR.
In occasione del forum ne sono stati presentati numerosi e  
di notevole interesse, tra cui: 
- Start-Up: ON-Oltre Nuove Imprese a Tasso Zero con una 
disponibilità di 150 milioni di euro per PMI costituite da non 
più di 5 anni e composte in prevalenza da giovani tra 18 e 35 
anni o da donne di qualsiasi età. Interessante agevolazione di 
mix finanziamento a tasso zero e contributo a fondo perduto 
a copertura del 90% delle spese ammissibili, come l’acquisto 
di macchinari, impianti, attrezzature, software, brevetti e 
ristrutturazione di immobili.
- Start-Up “Smart&Start” di 200 milioni di euro con finanziamento 
a tasso zero a copertura dell’80% delle spese ammissibili. Le 
startup con sede in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia possono godere di un contributo 
a fondo perduto pari al 30% del mutuo. Attività finanziabile: 
Progetti imprenditoriali con un significativo contenuto  
tecnologico e innovativo.

- Resto al Sud (Mimit - Invitalia) per l’imprenditoria 
giovanile, PMI, sviluppo del Sud, con supporto 
all’avvio e allo sviluppo di nuove imprese nelle 
regioni del Mezzogiorno. Contributo fino a 

200.000 euro per progetti imprenditoriali, con una 
combinazione di finanziamenti a fondo perduto e 

prestiti agevolati, fino ad esaurimento fondi. Ottimo 
anche per le nuove imprese e startup che vogliono 

espandersi rapidamente nelle regioni del Sud.
- Bando Innovazione delle Imprese (POR FESR Lombardia) 

per innovazione tecnologica, digitalizzazione, transizione 
ecologica, con l’obiettivo di incentivare l’innovazione e 

l’acquisto di tecnologie avanzate per PMI lombarde. 
Contributo fino al 50% delle spese ammissibili,  
con un massimo di 500.000 euro, fino a 
esaurimento fondi. 
- Bando Innovazione delle PMI (POR FESR 

Veneto) sostiene le PMI nella digitalizzazione e 
nell’introduzione di tecnologie 4.0 con un contributo 

fino al 70% delle spese ammissibili per progetti di 
innovazione, sempre fino a esaurimento fondi.
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di Amina D’Addario

RICERCA E INNOVAZIONE: 
GLI STRUMENTI DI SYNGENTA 

PER UN’AGRICOLTURA 
SOSTENIBILE

INTERVISTA

Nei prossimi 
anni l’innovazione sarà 

di fondamentale importanza 
per abbracciare un modello di 

agricoltura sostenibile dal punto 
di vista ambientale, ma anche 

economicamente redditizia 
per chi la pratica. Un’agricoltura 
intelligente, che nella gestione 
delle aziende integrerà 
prodotti innovativi in 

grado di stimolare i 
processi naturali delle 

piante, robotica 
e piattaforme 

digitali
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FOTO IN BASSA

a popolazione mondiale 
raggiungerà gli 8,5 miliardi 
nel 2030 e crescerà ulterior-
mente fino a 9,7 miliardi nel 

2050. Per sfamare tutti, e allo stesso 
tempo sostenere la transizione ener-
getica, il settore agricolo dovrà quin-
di produrre il 50% di cibo in più sulla 
stessa superficie e ridurre di due ter-
zi le emissioni di gas serra prodotte 
dal settore. Di qui la necessità sem-
pre più stringente di investire in ri-
cerca e sviluppo, l’unica strada per 
nutrire in modo sostenibile una popolazione in cre-
scita e promuovere una produzione che sia positiva 
per la natura, gli agricoltori e la società. Come spie-
ga Alberto Piaggesi, Global R&D Biostimulant Expert 
Alliance Lead in Syngenta Biologicals, solo puntando 
sull’innovazione e sull’utilizzo massivo della tecno-
logia sarà possibile raggiungere una produzione più 
sostenibile e di qualità. 
Quanto conta la ricerca per il vostro gruppo? 
Syngenta investe annualmente oltre 1,3 miliardi di 
dollari in ricerca e sviluppo. Ogni prodotto ha alle 
spalle un ciclo di sviluppo molto lungo, che spesso 
traguarda i 13 anni per le soluzioni di Crop Protection 
mentre è di 5/6 anni per i prodotti biologicals. Nono-
stante questo, riusciamo a introdurre molecole inno-
vative per la difesa delle colture con regolarità, pra-
ticamente ogni anno. Solo in Italia abbiamo quattro 
centri di ricerca principali e più di 500 collaborazioni 
attive con università, istituti di ricerca e partner com-
merciali. I nostri tecnici studiano tutte le interazioni 
che si instaurano tra pianta, suolo e microrganismi e, 

grazie a un approccio olistico, oggi sono in grado 
di sviluppare prodotti nuovi per ac-

compagnare il settore agricolo 
verso modelli sempre più 

sostenibili.
Perché oggi è tanto 

importante inve-
stire nella ricer-

ca e nell’inno-
vazione? 

È importante perché la tecnologia 
è oggi lo strumento chiave per es-
sere sostenibili. Da una parte c’è la 
ricerca che ci consente di rilasciare 
soluzioni per la difesa delle colture, 
i cosiddetti agenti di biocontrollo, 
che stimolano i processi naturali 
delle piante e massimizzano il loro 
potenziale. E poi, parallelamente, c’è 
lo sviluppo della tecnologia che sta 
rivoluzionando il lavoro nei campi. 
Ad esempio ci sono i droni grazie ai 
quali è possibile mappare i terreni e 

programmare gli interventi, le piattaforme per la rac-
colta e la gestione dei dati in tempo reale. Attraverso 
le tecnologie digitali l’agricoltore riesce oggi a sapere 
con esattezza quale parte del campo è deficitaria di 
quel particolare elemento e intervenire in maniera 
mirata, limitando allo stretto necessario l’utilizzo 
dell’acqua, dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanita-
ri. Oggi in molte parti del mondo questo è già realtà, 
ma è chiaro che nel prossimo futuro l’agricoltura di 
precisione estesa su larga scala permetterà a tutti di 
utilizzare solo cosa serve, dove serve e nel momen-
to più opportuno. E questo a vantaggio delle tasche 
dell’agricoltore, ma anche dell’ambiente. 
La tecnologia applicata all’agricoltura può aiutare a 
mitigare gli effetti del global warning? 
Quando pensiamo al futuro del settore, sappiamo 
già che il ruolo dell’agricoltore non sarà facile anche 
a causa dei cambiamenti climatici che stiamo viven-
do. Le risposte possibili sono però diverse e tutte si 
basano sull’innovazione e sulla ricerca, ancora una 
volta fattore cruciale per guardare al futuro con ot-
timismo. Già oggi abbiamo a disposizione soluzioni 
diverse per mitigare gli stress abiotici causati da fe-
nomeni quali eccessi di piogge, situazioni di siccità 
prolungate o minacce che arrivano alle piante con 
il freddo, perché le stagioni non sono più modulari 
e progressive, ma si passa in pochissime ore, non più 
in giorni, dall’estate al profondo autunno. Strumenti 
innovativi che consentiranno agli agricoltori di con-
tinuare a fare il proprio lavoro, preservando la mar-
ginalità. 

L

Alberto Piaggesi, 
Global R&D Biostimulant 
Expert Alliance Lead in 

Syngenta Biologicals 
e Presidente del CdA  

di Syngenta Italia

LA RICERCA IN ITALIA 
Sono quattro i centri italiani di ricerca di Syngenta: la Stazione di 
ricerca di Casalmorano (CR), che sviluppa ibridi di mais per i mercati 
del Sud Europa, il Centro di sperimentazione e valorizzazione 
delle culture mediterranee di Foggia, che svolge attività di ricerca 
e supporto tecnico alle principali colture dell’area, la Stazione 
di ricerca di Atessa (CH) prettamente dedicata allo sviluppo di 

biostimolanti e la Stazione sperimentazione di Acate (Rg), che svolge 
attività di ricerca nel settore ortofrutticolo.
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